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Proprio come oggi, nel 1939, 80 
anni fa,  Pio XII nel con una Istruzione 
di Propaganda fide, rivalutava Matteo 
Ricci e approvava i famosi “Riti cinesi”, 
dopo che Benedetto XIV (1675-1758) li 
aveva aboliti con una solenne e perpe-
tua proibizione. Già Clemente XI  di 
Urbino (1649 – 1721)  li aveva limitati 
fortemente. 

Scriverà il Pio XII (1876-1958): “E’ lecito 
ai cattolici intervenire agli atti di ono-
re compiuti dinanzi all'immagine di 
Confucio. Sebbene nei tempi antichi 
possono essere state legate ai riti paga-
ni, conservano solamente un significato 
civile di pietà verso gli antenati o di 
amore verso la patria”. 

Si attribuisce a Pio XI l’afferma-
zione secondo cui: “La maledetta que-
stione dei riti cinesi ha ritardato di due 
secoli l’evangelizzazione della Cina”. 

Il problema grosso che aveva dovu-
to affrontare Matteo Ricci, nell’evan-
gelizzazione della Cina, riguardava l’uso 
delle parole. Molte delle nostre (come 
Anima, Dio, ecc.) a cinesi non dicevano 
nulla.  

Un grande passo era stato fatto 
nell’Istruzione vaticana del 1659: Che 
cosa c'è infatti di più assurdo che tra 
piantare in Cina la Francia, la Spagna, 
l'Italia o qualche altro paese d'Europa?  

Non è questo che voi dovete intro-
durre, ma la fede che non respinge i 
diritti e le consuetudini di alcun popo-
lo, purché non siano cattivi, ma vuole 
piuttosto salvaguardarli e consolidar-
li!”. Questo documento viene conside-
rato come la Magna Carta dell’Evan-
gelizzazione! 

Fu Mons. Celso Costantini (1876-
1958) missionario in Cina, che, tornato 
a Roma formulò un parere favorevole 
alla chiusura della controversia e ricor-
dò spesso che occorreva risolverla ispi-
randosi alla nota istruzione del 1659 

rimasta troppo a lungo Lettera morta. 

P. Pasquale D’Elia (1890-1963), 
grande esperto della Cina, commentan-
do l'istruzione della Congregazione di 
Propaganda Fide sui riti cinesi, emanata 
l'8 dicembre 1939, così scriveva :  

“L’istruzione che riconosce ai cinesi il 
diritto inalienabile di restare cinesi pur 
diventando Figli di Dio. Quanto siamo 
lontani da quei tempi in cui un cinese — 
come del resto un giapponese o un in-
diano - prima di dare il suo nome a Cri-
sto, doveva adottare la lingua, le vesti e 
persino il cognome del popolo di colui 
che lo rigenerava delle acque del batte-
simo! 
Questi tempi sono felicemente tramon-
tati per sempre. Oggi, ogni cinese, deve 
sentirsi a suo agio nel cattolicesimo ben 
compreso. Chi loro dicesse che per di-
ventare cristiano bisogna cessare di 
essere cinese, bisogna rinunziare al 
proprio patrimonio culturale, tradire la 
propria patria e mettersi al servizio 
degli stranieri ..è uno stolto che non hai 
senso di Cristo, anzi è un scellerato che 
adultera la parola di Dio”. 
Nove anni fa, nel 2010 - 400° della mor-
te di Matteo Ricci - la nostra parrocchia  
ha reso onore alla Tomba del grande 
missionario. Che quello spirito investa 
anche noi e la Madonna, venerata nella 
Cattedrale del Nord, ci spinga ad 
un’evangelizzazione più alta, più ri-
spondente alla nostra epoca, per non 
sentirsi “stranieri” davanti al Vangelo.  
Questa fu l’intuizione di Pio XII.  

 

Qui a fianco vediamo un’imma-gine 
della Madonna  che si trova a Pechino 
nella Chiesa del Salvatore, (o Catte-
drale del Nord).  

Sotto la statua di Matteo Ricci,  
(Macerata 1552-Pecchino 1610) 
posta nella Cattedrale del Sud dove il 
grande missionario fondò la prima 
chiesa. 
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Calendario Ss. Messe 

DICEMBRE 

   8 - ore    8.30 Oliva 

      -  ore 10.00 Ercolani 

      - ore  11.15 pro-Populo 

      - ore  18.30 D’Oronzo 

   9 - Berarducci-Sanchini-Battistini 

 10 - Ridolfi - Andreani 

  11 - Cariaggi 

  12 - Truffi 

  13 - 

  14 - Paolinelli-Romani-Marzi-Rossi 

 I° GRUPPO: Domenica 15 di-

cembre, ore 20.30/21.30 

 II° GRUPPO: martedì 10 di-

cembre, ore 21.00/22.00  

 CORSO X UOMINI:               

Lunedì 16 dicembre: ore 21.15  

 CORSO PER TUTTI:                

Mercoledì 18 dicembre  

DICEMBRE 2019 

Lunedì 9 (dal mattino) Matteotti + Gramsci 

Martedì 10  C.so XXI Gennaio 1-107 

Mercoledì 11 (dal mattino) Viale Roma -dal ponte 

Giovedì 12 (dal mattino) Viale Roma - rotonde 

Venerdì 13 (dal mattino) Montefeltro  

Lunedì 16 (dal mattino) Belvedere 

Martedì 17 (dal mattino) Marrone 

Mercoledì 18 Marrone + Strada per Montecchio 

Giovedì 19 (dal mattino) Redipuglia 

Venerdì 20 Via Galilei 

DÒ APPUNTAMENTO PER 

SABATO 28 DICEMBRE, ORE 15 

ALLE FAMIGLIE CHE INTENDONO  

CHIEDERE IL BATTESIMO  

PER I LORO FIGLI 

DOMENICA 12 GENNAIO 2020 

CHI AVESSE PROBLEMI  

INTERPELLI IL PARROCO 

DON LINO COMUNICA CHE  

SABATO 14 E DOMENICA 15 E 

SABATO 21 E DOMENICA 22 

DICEMBRE 

LUI È DISPONIBILE PER LE  

CONFESSIONI DALLE 16 

FINO ALLA CONCLUSIONE DELLE 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 

Ringrazio Mirco Bravi, Alex Gregori e Gilberto Mainardi  che anche e quest'anno han-

no realizzato  il presepe con fantasia,  delicatezza  e  "cascate d'acqua".  Queste  non 

hanno solo un valore scenico, ma altamente simbolico: "L'acqua che io gli darò di-

venterà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna" dice Gesù. Il pre-

sepe, per sua natura ci parla di "eternità". Esso è un luogo unico per la preghiera! 

«Vergine Madre, figlia del tuo figlio, 

umile e alta più che creatura, 

termine fisso d'etterno consiglio, 

tu se' colei che l'umana natura 

nobilitasti sì, che 'l suo fattore 

non disdegnò di farsi sua fattura. 

Nel ventre tuo si raccese l'amore, 

per lo cui caldo ne l'etterna pace 

così è germinato questo fiore. 

Qui se' a noi meridïana face 

di caritate, e giuso, intra ' mortali, 

se' di speranza fontana vivace. 

Donna, se' tanto grande e tanto vali, 

che qual vuol grazia e a te non ricorre, 

sua disïanza vuol volar sanz' ali. 

La tua benignità non pur soccorre 

a chi domanda, ma molte fïate 

liberamente al dimandar precorre. 

In te misericordia, in te pietate, 

in te magnificenza, in te s'aduna 

quantunque in creatura è di bontate. 
DANTE ALIGHIERI: 1265-1321 


